
Capo II 

Disposizioni urgenti in materia di sostegno didattico agli alunni con disabilità 

Art. 6 

Potenziamento dei percorsi di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità  

1. Per sopperire all'attuale fabbisogno di docenti di sostegno, in via straordinaria e transitoria, in aggiunta ai 

percorsi di specializzazione sul sostegno, che in base alla normativa vigente rimangono affidati 

ordinariamente alle università, la specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 

disabilità si consegue, fino al 31 dicembre 2025, con il superamento dei percorsi di formazione attivati 

dall'Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE) di cui all'articolo 19, 

comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 

111. L'offerta formativa dei percorsi di cui al presente comma prevede il conseguimento di almeno trenta 

crediti formativi. Le università possono, in ogni caso, attivare i percorsi di cui al presente comma 

autonomamente o in convenzione con l'INDIRE.  

2. Possono partecipare ai percorsi attivati ai sensi del presente articolo e relativi al medesimo grado di 

istruzione del servizio prestato coloro che hanno svolto, nelle istituzioni scolastiche statali e paritarie, un 

servizio su posto di sostegno della durata di almeno tre anni scolastici, anche non continuativi, nei cinque 

anni precedenti.  

3. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, previo parere del Ministro dell’università e della 

ricerca, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti il 

profilo professionale del docente specializzato, i contenuti dei crediti formativi dei percorsi di formazione 

attivati ai sensi del presente articolo, i requisiti e le modalità per l'attivazione dei percorsi, i costi massimi, 

l'esame finale e la composizione della commissione esaminatrice dell'esame finale, alla quale partecipa un 

componente esterno designato dall'Ufficio scolastico regionale scelto fra i dirigenti tecnici, scolastici o 

amministrativi nell'ambito dell'esercizio delle proprie funzioni. Gli oneri connessi all'attuazione del presente 

articolo sono a carico dei partecipanti.  

4. Il Ministero dell'istruzione e del merito individua, ogni anno, sino al termine di cui al comma 1, il 

fabbisogno di docenti specializzati per il sostegno didattico degli alunni con disabilità, al fine dell'attivazione 

dei percorsi di cui al presente articolo. Il fabbisogno di cui al primo periodo è individuato, per ciascun grado 

di istruzione, sulla base della programmazione degli organici del personale docente delle scuole del Sistema 

nazionale di istruzione. Se le domande di partecipazione ai percorsi eccedono il fabbisogno, l'accesso ai 

percorsi è regolato sulla base dei criteri individuati con il decreto di cui al comma 3.  

5. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 

a legislazione vigente.  

Art. 7  

Percorsi di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità per i possessori di 

titolo conseguito all'estero, in attesa di riconoscimento  

1. In sede di prima applicazione, coloro che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, hanno 

conseguito, presso una università estera legalmente accreditata nel Paese di origine o altro organismo 

abilitato all'interno dello stesso, secondo specifiche disposizioni che certificano il possesso di una 



formazione professionale acquisita in maniera prevalente sul territorio dell'Unione europea, una qualifica 

professionale o un titolo di formazione di cui all'articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 9 

novembre 2007, n. 206, ammissibile in base ai criteri stabiliti dal decreto di cui al comma 3, e hanno 

pendente, oltre i termini di legge, il procedimento di riconoscimento del titolo di formazione ovvero hanno 

in essere un contenzioso amministrativo per mancata conclusione, entro i termini di legge, del 

procedimento possono iscriversi ai percorsi di formazione, riferiti a un solo grado di istruzione, attivati 

dall'INDIRE e definiti dal decreto di cui al comma 3, se, contestualmente all'iscrizione, presentano rinuncia 

ad ogni istanza di riconoscimento sul sostegno. 

2. Con il superamento dei percorsi di formazione attivati ai sensi del presente articolo si consegue un solo 

titolo di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità, relativo al grado di 

istruzione del percorso di formazione scelto.  

3. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell’università e della 

ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i 

criteri di ammissibilità dei titoli di cui al comma 1 e i corrispondenti requisiti di qualità, nonché i contenuti 

formativi dei percorsi di cui al presente articolo, riferiti ai diversi gradi di istruzione e alle distinte tipologie 

dei medesimi titoli. Con il decreto di cui al presente comma sono definiti le modalità di attivazione dei 

percorsi di cui al comma 1, i costi massimi, le modalità e i termini di presentazione delle domande di 

partecipazione, l'esame finale dei percorsi e la composizione della commissione esaminatrice dell'esame 

finale, alla quale partecipa un rappresentante designato dall'Ufficio scolastico regionale scelto fra i dirigenti 

tecnici, scolastici o amministrativi nell'ambito dell'esercizio delle proprie funzioni. Gli oneri connessi 

all'attuazione del presente articolo sono a carico dei partecipanti.  

4. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 

a legislazione vigente.  

Art. 8  

Misure finalizzate a garantire la continuità dei docenti a tempo determinato su posto di sostegno  

1. Al fine di garantire i diritti degli studenti con disabilità e favorire la serenità della relazione educativa tra 

studenti con disabilità e docenti, all'articolo 14 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, il comma 3 è 

sostituito dai seguenti: 

 «3. Al fine di agevolare la continuità educativa e didattica di cui al comma 1, nel caso di richiesta da parte 

della famiglia, e valutato, da parte del dirigente scolastico, l'interesse del discente, nell'ambito 

dell'attribuzione degli incarichi a tempo determinato di cui all'articolo 4, commi 1 e 2, della legge 3 maggio 

1999, n. 124, al docente in possesso del titolo di specializzazione per l'insegnamento agli alunni disabili può 

essere proposta la conferma, con precedenza assoluta rispetto al restante personale a tempo determinato, 

sul medesimo posto di sostegno assegnatogli nel precedente anno scolastico, fermi restando la disponibilità 

del posto, il preventivo svolgimento delle operazioni relative al personale a tempo indeterminato e 

l'accertamento del diritto alla nomina nel contingente dei posti disponibili da parte del docente interessato.  

3-bis. La procedura di cui al comma 3 si applica, altresì, alle seguenti categorie di personale docente:  

  a) docenti privi del titolo di specializzazione per l'insegnamento agli alunni disabili che siano inseriti nelle 

graduatorie di sostegno adottate in applicazione dell'articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 



124, avendo svolto tre annualità di insegnamento su posto di sostegno nel relativo grado, valutate ai sensi 

dell'articolo 11, comma 14, della medesima legge;  

  b) docenti privi del titolo di specializzazione per l'insegnamento agli alunni disabili che abbiano svolto 

servizio su posto di sostegno in quanto individuati sulla base della migliore collocazione di fascia con il 

relativo miglior punteggio nelle graduatorie di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, o nelle graduatorie di cui all'articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 

124.».  

2. Per l'applicazione delle misure di cui al presente articolo, il regolamento di cui all'articolo 4, comma 5, 

della legge 3 maggio 1999, n. 124, è adeguato alle disposizioni di cui al comma 1.  

 Art. 9  

Disposizioni urgenti in materia di tutela dei diritti delle persone con disabilità e di formazione dei docenti 

referenti per il sostegno  

1. Al fine di assicurare il completamento entro il 31 dicembre 2024 della formazione dei soggetti indicati 

nella tabella di cui all'allegato B, coinvolti nella predisposizione, organizzazione e attuazione dei 

procedimenti di valutazione di base, di valutazione multidimensionale e di redazione dei progetti di vita di 

cui ai Capi II e III del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, ivi inclusi i docenti referenti per il sostegno, 

sono di seguito individuati i territori, a livello provinciale, in cui avviare le attività di sperimentazione 

disciplinate dall'articolo 33, commi 1 e 2, del medesimo decreto:  

 a) Brescia;  

 b) Catanzaro;  

 c) Firenze;  

 d) Forli-Cesena;  

 e) Frosinone;  

 f) Perugia;  

 g) Salerno;  

 h) Sassari;  

 i) Trieste.  

(omissis) 

Capo III 

Disposizioni urgenti per il regolare avvio dell'anno scolastico 2024/2025 

Art. 10  

Disposizioni in materia di reclutamento del personale docente per l'anno scolastico 2024/25  



1. Al fine di porre termine al contenzioso relativo al concorso indetto con decreto del direttore generale per 

il personale scolastico del Ministero dell'istruzione, dell’università e della ricerca 23 febbraio 2016, n. 106, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» - n. 16 del 26 febbraio 2016, 

nonché' assicurare l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2024/2025, i docenti di scuola secondaria di primo e 

di secondo grado che alla data di entrata in vigore del presente decreto hanno superato il periodo di 

formazione e prova e sono in servizio da almeno tre anni presso istituzioni scolastiche statali a seguito di 

immissione in ruolo con riserva per aver partecipato al citato concorso indetto con decreto del direttore 

generale per il personale scolastico n. 106 del 23 febbraio 2016, superando tutte le prove concorsuali, dopo 

essere stati ammessi a seguito di un provvedimento giurisdizionale cautelare, sono confermati in ruolo e 

devono acquisire, in ogni caso, entro il termine del 30 giugno 2025, trenta crediti formativi universitari (CFU) 

o crediti formativi accademici (CFA) del percorso universitario e accademico di formazione iniziale ai sensi 

dell'articolo 13, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, cui accedono di 

diritto con oneri a proprio carico. Il mancato conseguimento dell'abilitazione entro il 30 giugno 2025 

determina la risoluzione del contratto di docente di scuola secondaria di primo e di secondo grado e la 

cancellazione definitiva dalla relativa graduatoria di merito.  

2. I soggetti di cui al comma 1, destinatari di provvedimenti di revoca della nomina o di risoluzione del 

contratto di docente di scuola secondaria di primo e di secondo grado, adottati in esecuzione di 

provvedimenti giurisdizionali, sottoscrivono un contratto annuale di supplenza sui posti vacanti e disponibili, 

durante il quale devono acquisire, in ogni caso, trenta CFU o CFA del percorso universitario e accademico di 

formazione iniziale, ai sensi dell'articolo 13, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 13 aprile 2017, 

n. 59, cui accedono di diritto con oneri a proprio carico. Conseguita l'abilitazione, i docenti di cui al primo 

periodo sono immessi in ruolo con decorrenza giuridica ed economica dal 1° settembre 2025, mentre il 

mancato conseguimento dell'abilitazione entro il 30 giugno 2025 determina la cancellazione definitiva dalla 

relativa graduatoria di merito. Resta fermo che il periodo intercorrente tra la revoca della nomina o la 

risoluzione del contratto adottate in esecuzione di provvedimenti giurisdizionali di cui al primo periodo e il 

1° settembre 2024 o, se successiva, la data di inizio del servizio ai sensi del contratto annuale di supplenza, 

non è utile ai fini giuridici ed economici relativi al riconoscimento del servizio agli effetti della carriera.  

3. I soggetti che hanno superato le prove concorsuali dei concorsi indetti con decreto direttoriale del 

Ministero dell'istruzione 21 aprile 2020, n. 498, e con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione 23 

aprile 2020, n. 510, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami», n. 34 del 28 

aprile 2020, avendo superato la prova scritta a seguito di partecipazione alle prove suppletive indette 

rispettivamente con avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del 28 marzo 2023, nella Gazzetta 

Ufficiale n. 32 del 23 aprile 2021 e nella Gazzetta Ufficiale n. 85 del 26 ottobre 2021, sono confermati 

definitivamente in ruolo, ferme restando le disposizioni vigenti in relazione al periodo di formazione e 

prova, ovvero sono confermati nelle pertinenti graduatorie di merito.  

Art. 11  

Misure per l'integrazione scolastica degli alunni stranieri  

1. Con il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di cui all'articolo 1, comma 335, della legge 30 

dicembre 2021, n. 234, nei limiti delle risorse di organico disponibili a livello nazionale, può essere disposta 

l'assegnazione di un docente dedicato all'insegnamento dell'italiano per stranieri per le classi aventi un 

numero di studenti stranieri, che si iscrivono per la prima volta al Sistema nazionale di istruzione e che non 

sono in possesso delle competenze linguistiche di base in lingua italiana, pari o superiore al 20 per cento 

degli studenti della classe. Nella programmazione dei posti da assegnare alle procedure di concorso 



ordinario per docenti della scuola secondaria, il Ministero dell'istruzione e del merito tiene conto del 

fabbisogno per la classe di concorso «Lingua italiana per discenti di lingua straniera» (classe di concorso A-

23) derivante dall'applicazione del presente comma. L'assegnazione dei docenti di cui al primo periodo è 

disposta a decorrere dall'anno scolastico 2025/2026.  

2. Ai fini dell'accertamento obbligatorio delle competenze in ingresso in lingua italiana secondo il Quadro 

comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER), nonché per la predisposizione dei 

Piani didattici personalizzati finalizzati al pieno inserimento scolastico degli studenti stranieri che si 

iscrivono, per la prima volta, al Sistema nazionale di istruzione, le istituzioni scolastiche possono stipulare 

accordi con i Centri provinciali per l'istruzione degli adulti (CPIA), anche avvalendosi delle risorse di cui al 

comma 3 e, in ogni caso, nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 

vigente.  

3. A decorrere dall'anno scolastico 2024/2025, le istituzioni scolastiche promuovono attività di 

potenziamento didattico in orario extracurricolare a valere sulle risorse di cui al Programma nazionale «PN 

Scuola e competenze 2021-2027», in attuazione del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 24 giugno 2021, e nel rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali, programmatici e 

finanziari previsti dalla programmazione 2021-2027 e dei criteri di ammissibilità del predetto Programma. La 

partecipazione alle attività di cui al presente comma è riservata alle istituzioni scolastiche che registrano 

tassi di presenza di alunni stranieri, che non sono in possesso delle competenze linguistiche di base in lingua 

italiana, definiti con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, con il quale sono individuate, altresì, le 

modalità di partecipazione al Programma nazionale «PN Scuola e competenze 2021-2027» sulla base delle 

risorse disponibili di cui al primo periodo.  

4. All'articolo 1, comma 335, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo la lettera b-bis), è aggiunta la 

seguente:  

 «b-ter) sono definiti il numero delle classi con una percentuale di studenti stranieri, che si iscrivono per la 

prima volta al sistema nazionale di istruzione e che non sono in possesso delle competenze linguistiche di 

base in lingua italiana, pari o superiore al 20 per cento degli studenti della classe e il relativo numero dei 

posti di docente.».  

Art. 12  

Mobilità straordinaria dei dirigenti scolastici  

1. L'articolo 19-quater del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

marzo 2022, n. 25, è sostituito dal seguente:  

«Art. 19-quater (Disposizioni in materia di mobilità straordinaria dei dirigenti scolastici). - 1. Nelle more 

della definizione di una nuova disciplina della mobilità interregionale dei dirigenti scolastici in sede 

contrattuale, e in deroga a quella già prevista nella medesima sede, esclusivamente per le operazioni di 

mobilità dell'anno scolastico 2024/2025 è reso disponibile il 100 per cento del numero dei posti vacanti in 

ciascuna regione, fatti salvi i contingenti regionali dei posti del concorso ordinario indetto con decreto 

direttoriale del Ministero dell'istruzione e del merito 18 dicembre 2023, n. 2788, pubblicato nel sito internet 

del Ministero e nel Portale del reclutamento inPA. Nelle regioni in cui le procedure del concorso ordinario di 

cui al primo periodo non si concludono in tempo utile per le immissioni in ruolo dell'anno scolastico 

2024/2025, alla mobilità interregionale per tale anno scolastico può essere destinato, in aggiunta a quanto 

previsto al primo periodo, un ulteriore numero di posti, nel limite del 50 per cento del contingente 



regionale del concorso medesimo. I posti eventualmente resi disponibili per le operazioni di mobilità 

dell'anno scolastico 2024/2025 ai sensi del secondo periodo sono reintegrati nel contingente regionale del 

concorso in occasione delle immissioni in ruolo degli anni scolastici successivi, a valere sul contingente delle 

disponibilità per le operazioni di mobilità. 

Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma non devono derivare esuberi di personale per il 

triennio relativo agli anni scolastici 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027. Per la procedura di cui al presente 

comma non sono richiesti gli assensi degli Uffici scolastici regionali interessati, salvo il caso di diniego da 

parte dell'Ufficio scolastico della regione richiesta in caso di esubero di personale per il triennio indicato o 

per la necessità di eseguire provvedimenti giurisdizionali dai quali consegue l'immissione in ruolo secondo 

l'ordine di graduatoria nella regione medesima.  

2. Per il triennio 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027, se i provvedimenti giurisdizionali di cui al comma 1, 

quinto periodo, riguardano regioni prive di posti disponibili, i soggetti destinatari dei medesimi 

provvedimenti sono immessi in ruolo in altra regione con precedenza rispetto alla stessa procedura di 

mobilità e alle altre procedure di immissione in ruolo e, comunque, senza necessità di assenso da parte 

dell'Ufficio scolastico regionale della regione di richiesta destinazione. In subordine alle procedure di cui al 

primo periodo, le immissioni in ruolo disposte in attuazione dell'articolo 5, comma 11-undecies, del 

decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, 

sono disposte con precedenza rispetto alle procedure di mobilità e alle altre procedure di immissione in 

ruolo di neo-dirigenti scolastici.».  

Art. 13  

Misure in materia di valutazione dei dirigenti scolastici  

1. All'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il secondo periodo è sostituito dal 

seguente: «I dirigenti scolastici sono inquadrati in ruoli di dimensione regionale e rispondono, agli effetti 

dell'articolo 21, in ordine ai risultati, che sono valutati tenuto conto della specificità delle funzioni e sulla 

base del Sistema nazionale di valutazione dei risultati dei dirigenti scolastici, adottato con decreto del 

Ministro dell'istruzione e del merito, che stabilisce gli indirizzi per la definizione degli obiettivi strategici volti 

ad assicurare il buon andamento dell'azione dirigenziale e individua i soggetti che intervengono nella 

procedura di valutazione, in coerenza con la direttiva generale del Ministro dell'istruzione e del merito, di 

cui all'articolo 15, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.».  

2. All'articolo 1, comma 94, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 a) il primo periodo è soppresso;  

 b) al secondo periodo, dopo le parole: «la valutazione», sono inserite le seguenti: «dei dirigenti scolastici»;  

 c) al terzo periodo, le parole: «la valutazione dei dirigenti scolastici e» sono soppresse.  

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano a decorrere dall'anno scolastico 2024/2025. Alla relativa 

attuazione si provvede nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 

vigente. Il decreto di cui all'articolo 25, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, come modificato dal presente articolo, è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto.  

 



Art. 14  

Disposizioni in materia di durata del servizio all'estero del personale della scuola  

1. All'articolo 21 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti: «2-

bis. In alternativa a quanto previsto ai commi 1 e 2, il personale che ha prestato servizio all'estero per non 

oltre cinque anni scolastici nell'arco della vita lavorativa, compresi quello in corso e quello in cui ha avuto 

luogo l'effettiva assunzione in servizio all'estero, può optare per permanere all'estero per un unico periodo 

di nove anni scolastici consecutivi nell'arco dell'intera carriera, compreso quello in cui ha avuto luogo 

l'effettiva assunzione in servizio all'estero. L'opzione è esercitata non oltre l'ultimo giorno del quinto anno 

scolastico del primo sessennio di permanenza all'estero e non è revocabile dopo la scadenza di tale termine. 

2-ter. L'opzione di cui al comma 2-bis può essere esercitata esclusivamente dal personale che assicura una 

presenza all'estero fino allo scadere del novennio o, in caso di collocamento a riposo, per almeno un 

settennio. Se il personale rientra in Italia prima del termine indicato al primo periodo, in applicazione 

dell'articolo 26, comma 2, oppure a seguito di domanda non motivata da gravi motivi personali o familiari, 

non sono dovuti i benefici per il viaggio di rimpatrio di cui alla parte terza, titolo II, del decreto del 

Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.».  

2. L'opzione di cui ai commi 2-bis e 2-ter dell'articolo 21 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, 

introdotti dal presente decreto, può essere esercitata entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto anche dal personale in corso di svolgimento del sesto anno di servizio presso le Scuole 

europee nell'anno scolastico 2023/2024.  


